Prima di Avvento, B

PERDONO
Ci insegni ad essere vigilanti per riconoscere la bellezza del volto del Padre; Signore pietà 

Ci inviti a valorizzare ogni occasione della vita per manifestare la gioia del Vangelo; Cristo pietà 

Ci chiami a manifestare lo stile del servizio che tu stesso hai vissuto per noi e per tutti; Signore pietà
GRAZIE
Grazie, o Padre, perché ci doni questo tempo come allenamento ad attendere con gioia e fiducia il ritorno del Cristo, re della storia
Grazie, Signore Gesù, perché la tua parola ci stimola ad essere servi generosi e vigilanti, così da valorizzare ogni dono del tuo amore
Grazie, Spirito di vita, perché ci accompagni nel cammino verso la pienezza dell’incontro con il nostro Salvatore
La gioia che ci viene offerta
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Questa immagine ci accompagnerà nel tempo dell’Avvento, che ha come titolo specifico “Vi annuncio una grande gioia”. Maria è vista come icona della Chiesa che accoglie la Parola, prima nel cuore e nella mente, poi nel grembo verginale, per portarla nel mondo e condividerla con ogni uomo. 
Possiamo cogliere lo stupore di Maria: grazie a lei e alla sua generosità, Dio irrompe nella storia dell’umanità in maniera unica e irripetibile. Maria, nella notte – la candela che dice che tutto attorno è buio - dedica del tempo alla preghiera, fatta soprattutto di ascolto di Dio: il libro che sta leggendo è la Scrittura che racconta la serie di eventi – gesti e parole – con cui Dio si relaziona con l’uomo rivelando il suo amore. 

Ogni donna che diventa madre vive l’attesa come qualcosa di importante nella sua vita e nella vita di chi da lei riceve l’esistenza stessa. Attesa non solo della festa del Natale; il primo tempo di avvento ci educa alla attesa dell’incontro con il Cristo che chiude la storia umana e ci fa entrare nella festa di nozze (alleanza tra Dio e l’umanità – vangelo delle 10 ragazze con le lampade che attendono il corteo dello sposo – o che viene per fare i conti con i servi ai quali ha affidato i talenti, e ancora con il pastore-re che separa pecore da capre e dice a chi ha vissuto gesti concreti di amore che sono benedetti da Dio, riconosciuti come suoi figli amati, eredi di quel regno pensato e preparato per loro.
La gioia annunciata non è solo la celebrazione del Natale, con confessione e messa, visita al presepio e canti tradizionali: la grande gioia è l’incontro pieno e definitivo con il Cristo, che chiude la storia. La celebrazione del Natale, come di ogni altra domenica e festa, è un passo verso questo incontro, non disgiunto dal vivere scelte che confermano che abbiamo incontrato il Salvatore non solo davanti ad una statua posta su del muschio, ma soprattutto nel povero che ci chiede un aiuto, nel fratello da amare. Questo incontro quotidiano e feriale è possibile sempre e per tutti. Non necessita di un clima speciale, di feste che diventano occasione di regali o altro. Maria è la mamma che ci fa da maestra, ci ricorda che per riconoscere il volto di Cristo nel povero può risultare utile anche abituarsi a cercarlo nelle pagine della Bibbia, nel racconto dei gesti con cui dona salvezza a tutti, offrendo la possibilità di dare risposta, a vegliare nella notte della vita.
Nella gioia di iniziare questo nuovo cammino

che la Chiesa ci offre 

per educarci ad attendere  
il ritorno glorioso del tuo Figlio alla fine della storia,

siamo lieti di elevare la lode a te,

Dio fedele alle promesse,

manifestate in pienezza 

e definitivamente realizzate in Gesù.

Il tuo Figlio tornerà un giorno, 

alla fine della nostra storia,

come il padrone di casa,

partito dopo aver affidato ai servi i suoi tesori:

la Parola e i sacramenti,

i poveri e tutti i suoi fratelli,

perché impariamo ad essere servi vigilanti

che desiderano il dono più grande.

Quando tornerà faremo festa con lui,

celebreremo il giorno che non conosce tramonto 

perché la nuova vita sarà lode a te.

In cammino verso la patria comune,

sostenuti dai nostri compagni di strada,

e con l’intercessione degli spiriti celesti

che già contemplano la tua bellezza,

esultanti cantiamo la lode che sale a te dal creato: Santo…
